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Schiacciant e requisitori a di Targetti , Long o e Togliatt i 
contr o la scarcerazion e di Borghes e e le persecuzion i antipartigian e 

Sei ore di attacchi contro il  regime clericale a  -  compagno Longo documenta 
iolenze antipartigiane - Togliatti denuncia l'illegale travisamento dell'amnistia gli arbitri e le violenze antipartigiane 

, 25 febbraio 
.4(Tnot/.trQ da tr-onde giorna-

te. otto, olla Cornerò.'  quando il 
prrjidfni r  dichiar a aperta la i o 
duro, le tribun e del pubblico 

tono premile. indice sicuro 
delt'importani a eccesionale del-
la . N'elle tribun e rlier -
vare ai lenatori t i notano 
compagni Secchia, Ferrari , Co-
lombi , Proli , . Adelt Bei. 
( «orinile,! Pen.n l. C'asadet 
Cina, i l «en. "  e nwmenif. 
olr n 

e cinque interpel lann 
pretentetc sulla scarcerazione 
del criminal e Borghese, lo pr\ 
ma a enere discussa e Quella 
del compagno noci a lista Target-
fi . .Tono le 16 quando Tergerti 
ha la parola. 1 banchi di i l m 

a aono focalmente gremiti 
.Vii ! banco del governo «ledono 

e Gaiperi, Grassi e Sceiba. 

 inizia ricordando 
l'unni..miti , delle protett e a 
dello sdegno jiuiorat o dalla 
scarceratone di Borghese: quin-
di , pattando ad etamtnarc gli 
atpetti i trct lament s legai, della 
tentenna che ha ridal o la Uoff** 
fd al cr.minol r  /lisciata, dice. 

 ministro Grati ' ho dichia-
rato ni Senato che non vi i sta-
la alcuna illegalità. Adaoio! ». & 
prosegue ricordando come, pei 
giungere dall'erganolo proposto 
dal procurator e Generale, allo 
tea ree ni 210 ne, la Cotte ha ap-
plicato l'art. W del Cod. Peti 
nel quale r i dice che ove l'am-
putato abbia compiuto partico-
lar i atti di rotor e tri combatti-
mento, la pena dell'ergastolo 
« può  esser  conuertita nei cor 
cere da 10 a 20 atmi «Può* 
non » delie*, precita Target!). 
*ma la Corte ha ritenut o in 
questo caio di dovere applicare 
l'art,  26 "per ragioni di onore' 
«Come ti può ritener e degno di 
ciò — esclama con fona Tar-
getti — chi ha tradit o i pli 
mentori doveri verso il propri o 
Pnet»7 » (Vivissimi prolungali 
Applausi).  denuncia 
con gran forr a e con precita da 
rumrntarion e l'operato della 11 
Senone della Corte di Cattano-
ne « la quale poro ti eia $pe 
cialisiata nell'interpretar e la 
legge a tua discrezione». 

Faziosità della e 
l.'orofor r  entra nel merit o 

dai'a scnicnic Borali.»* . ?" 
salvare Borghese ai è applicato 
l'art , 2S, poi l'amnlsit a e p.r/l -
no le attenuanti generiche nella 
lor o portala massima. a non 
e tutto : il  colmo * repp' e 
sentalo dal (atto che la >«n 
tenia lotta in rrsòunale tr a la 
le da c ancora fiory/ieic 
in carcere per alcuni mesi, e 
i l è auut l t o allor a ni: 
incredtòi le del di/ensor* chr 
e entrato in Camera di Con-
eiaiio. ha persuaso 11 Prati -
daajta di onera «boffitolo nel 
calcolare i condoni e ha latto 
ritoccar e la tentenna lu mo-
do che Borohete ottenesse aia 
blt o la libertà . (Commenti in-
dignati n tutt a inalai a c'è 
dell'altro . .  — rloela 
Taroctt ì — è nato ajijillcat o 
anche aj.'impiuat o l Ciudl -
ce. .ebbene nessun documento 
dimoitrant r  un passala . eroi-
co  dell'imputat o rtaullaaae da1 

ali alt i proccjjuat  £.' e i 
a-iudici popolari ohlam 
/ar  pari e dalla Cort e non ten-
nero trait i doilc l in e del
come prewrnve lo legge, et 
non in parte. Uno del giudici 
e comparso noi processo -
cl, nel proceaio dal generale 
repubblichin o , in
tr a . e r i . di processi laicisti ! 
Si e arriiiat l al pani" 
»/erir e ri processo aa , 
sua laoitl/ma itile, e di tra-
ilnlHo  nella citt a natale del-
1 .mpufato,'  < Afa dove siamo, 
onorevole GuardasiffiUi'i '  E co-
me . 'e potuto permettere che 
un pubblico di /asciati jregiofa 
dei dislinilv o de.la X  tra-
./ormasse l'aul a elei tribunal e 
n un bivacco, in i t i centro di 

apologia dej  /nociamo, e ciò di-
nanzi ai lam^lori  delle rlltint r 
della X , tra t'tn.'tijrcrriu a 

l che non do-
vrebbe slare a aual poslo'.' 

'Acculando i i re-
sponsabili di questi atti — pro-
tegue Taratiti -r non et o/Tende 
ma si onora la magistratura.
la si  invece "  non ti 
(solano guel «sponsali ;; 
Cattatone c'è dei marcio, ono 

e , conclude 
l'oratore .  par lo dignitd dei 

i bisogno dleiu/eltar,-
quello marcio», e ricord a edo-

irbiira -
ri a e e dasV'a.nintjtl a fat-
ta dalla 11 S a l o ni del lo Cassa-
liana. 

Grandi applausi coronano U 
o di Taroatn. 

Sono la 17,20. l i presidente dd 
la parola ail . compopno i 

, vicflcomandame del 
. 

« a llbtriurjon e d'uno a 1 
mafilor l reanottoeluil della rovi -
n i della patri a — inlUa o 

, U pil i vir a ailansim. 
 la la Camera — del respiuis&blta 

bo del pcsglort crimin i coni 
rntti  .u i l t i i l l della 

liberi* , non A un latt o taolato 
S uo viene dopo numersae llba-
rulon l di altr i (asolali non meno 

criminali . Nello iteaao tempo pe-
ro n cui avreniono queatst llbe-
rulonl . oonllnuano, .1 allargano 
e al o ancora le per-

l pollsleache e (ludlalnri e 
contro  parlitianl , contro ooloro 
ohe al oppoacro con 11 lor o ero -

. con il loro sacrificio, all' i
tloii o rovinosa e dellltuoaa del -
aolaU a clie dal crimin i di cotto. 
ro furono Ve prim e e maggior 

r  ( lato detto da ni: 
membro dal governo a propoait, 
di queall falli - " n governo noi. 
c'entra per ; lutt o 4 oon-
wguenza della stretta applicando-
ne (iella legge"  Notale alami' 
n regime democratico repubbli -

cano. slamo n un regime noto 
dopo una lo t u lunga dura, vie* 
lenti contro 11 regime fascista. 
slamo 1:1 un regime che vuole e 
rte-.r  oortltulr e un distacco nel-
lo. preclao, dall'abbattut o regime 
fasciata. Abbiamo una Camera 
che vuole eesere represslono. aal-
vaguardla di nuova ir&l U demo-
cratici : abbiamo un governo che 
almeno nelle parole non ha i n 
cora rinnegato al esser  nato di 
una slluaaione creala dal1 

e dalla vittori a sul fasciamo; ab-
biamo e una Costituitone e 
delle leggi che esplicitamente n 
tutt e lettere condannano 1! e 
regime faaclsta e  tuoi eeponeni
e considerano reato ogni esil ia-
alone del regime abbattuto e ogni 
tentativo di ricostruirl o Abbiamo 
una Cosriltualone e delle leggi 
eh* pteelimano li regime demo-
cratico b ue di convive»» nu l o 

naie e d i e esaltano 1 merit i de-
 t combattenti che 1 

loro «aerinolo, oot la loro lotta 
hanno reso poaarblle la creazione 
di questo nuovo regime. i legge. 
infatti , considero reato a . 
fesa fott a al partigiani , alla loro 
lotta e i l loro aacrlflclo. perche. 
la coruldera offra» recali alle 
miglior i tradl&on ! dell'onore e 
dcU'enusmo naalnnale 

o la legge 
. "  evidente che questo allua-

ilone .lorica, politica e giuridica, 
questo paaaato acrltt o con le «of-
ferenae e eoi aangue della parte 
miglior e del noatro popolo -
(longone precisi doveri morali e 

a cui neaauno può sot-
trars i t i non vuole rinnegare l i 
su* origine in t l fuc ls t i , ae non 

rinnegare l'erodil i lascia-
taci dal nostri morti . Abbiamo 
l'obblig o di difendere le conqui-
ste democratiche, di salvaguar-
dare U patrimoni o pollllco e mo-
rale e ancho 11 patrimoni o uma-
no formatosi con la guerra di 
liberazione na&onale. 

. Pare invece che 11 governo 
non senta affano qucat'obbllgo. 

, 1 suol organi giudiziar i 
e di pollai» esaltano, lasciano -
disturbat i e Uberi 1 criminal i fa-
scisti.  quali , come détta 
la legge dovrebbero eaaere con-
dannati e i a 
part e questi stessi organi lascia-
no vilipendere, peraegultano l 
stessi ed incarcerano lcombattcn-l 

ti della liberta.,  quali , come 
detta la legge, dovrebbero eaaere 
esaltati e ro ogni caso rispettai 
e difesi  (rome a questi fatt i 
l nostro governo trova il modo 

di dire, come fosse la cosa più 
normale- "S u ludo quii. ' 
viene lo non centro per  niente-
* l i strett i ippllcuJone delli 
legge". 

- Certo, questa insensibilità po-
litic a e morale — prosegue in -
rator e — 4 una confessione di 
complicità a la complicità del 
governo con tuli o quanto avviene 
» più dirett a e più preci» an-
cora Non slamo di front e a "  una 
stretta appllcialone dello legge ", 
ma aiamo di front e a "  Bn 
cace aovvertlmento della legge". 

COBO aoer  rfleraf O come anche 
se furt o dò che oerteiu» toma 
coneeovensa della ifreff a appli-
oaatsone della (eoo*  sarebbe do-
nare politico e morale del Odierno 
di proooedere a corripper e o ad 
infeoror e la loppe che porto a ri -
sultali contrar i aito spirit o che 
l'h a datala alla cotdenza na to-
naie. o ocal presepi' 
fati o * che in realtà non al trat -
ta affatto di a 0 di 
imperfeilone delle leggi, bensì 
dell'animo con cui eeatf aono ap-
plicate dagli organi dipendenti 
de.1 governo, animo che loolone 
del governo ha contribul' o e ocn-
tribulac e o generar., animo che 

1 lo spirit o e la teucra 
delle leggi, ontano che sovverte 
gli liuendlnvnt l persino delle dl -
spoattrtonl acribie dal legislatore. 

Long o chied e un'inchiest a 
o oonlronla — a dhnotfru -

slone dolio tua afferma rione — 
la iepislasione che ai rl/erisoe al 
crimin i faèdtti e quella che r 
rl/ertoce a partloiaii a 
Nei prim o caso la leppe porla 
tempre di crimine, di reato, di 
delitt o da neraepTitre e punire, i:r " 
secondo la leppo paria di opere 
meritori e contro cui non si può 
praoùden a  urmini della lègge 
comune -, tali etra la propello 
il decreto 11 luglio 1944 e 23 gin 
ano 1046 a proposito ded'aitiiuf d 
partigiana, li  decreto 12 aprite 
1S4S. 11 quale reca  sono consi-
dante aeìonl di guerra e pertan-
to non i ai (armi ni di lep 
ps comuni gii affi dt «aoofappio 
di reoulsirione ed opni oporaatone 
cotmpiufa dal patrioti per le ne 
oesufft della [offa contro 1 tede-
schi ed 1 /oscilli nel periodo del-
leccupanone nemica -.  decre-
to 0 settembre 1041 dke - non 
pud eaaere emetto mandalo o or-
dine di cattura 0 di arrosto, a 

i «foto ente*» dece attere 
revocato ne con/ronfi dei parti-
giani e patrioti.. . per  /att i da 
oostoro oomntetti durante l'occu 
padane noetica o luxeotiuamonle 

o al 31 luglio 1045, sodo che 
«n booe a prove certe ri.uitt  che 1 
/att i anssaetst oainiuiscano rea-
ti comuni ». 

, tul i o questo e di di-
sposizioni legislative — conclude 

o — se o fiareUrncnr e 
applicate, ciascuno sarebbe n di-
ritt o di dedurre che oggi nelle 
carceri dovrebbero ancora esser-
ci migliala del maggiori respon-
sabili del peggiori crimin i fasci-
sti e che certamente non n do-
vrebbe rem re nessun partigiano 
a elusa, di fatt i compiati per  ne-
oeaoltÀ i lotta contro  fase! 
sii ed 1 tedeschi. Visitate le cor 
ceri e troverete eoe la situazione 
e ocznpletam.nte diversa: quasi 
non vi troverete più nessun fasci-
sta, m i vi uroverele e cen-
tinai a e migliala di partigian i per 
operazioni coropUit,.- contro 1 fa-
scisti. spie e provocatori durante 
la guerra di llberatsonf n u l o -
nsJe». 

Le à fasciste 
 fra la commotton 

e fU applausi dalle sinistre a cui 
ti associano srcnfararnfnf e alcuni 

ustioni espone ( dai 
riattumono Cimponeu&i della lot-
ta partigiana e la grandiosità dei 
lacriflcio  sostenuto contro Ut fe-
rocia e la brutalità /asc ino: U 
240.000 paetigiani e 125.000 patrio -
ti per  7J.B00 sono  cadali e 40 mi-
la i mutilat i e gii kuxtUdt a 
mappioranaa di questi
dut i n latti di strage, sono sto-
ri mutilat i 0 rat i hi caddi dopo 

a  * particolar-
mente effero!' ino dl-
menricato lufl l questi fotti attor-
dati dalle aalunmU e dalle 1 
«ioni contro 

( i t o a questo punto alcuni nienti. 
che provocano alt appastisi delle 
siali tre. 

- Gabriella i esposti, me-
daglia d'oro, a cui vennero strap-
pati 1 seni e caviti gli occhi per 

a « parlare, e che affront o 
n eon  viso sorriden-

te. la strage di Vinca, dova ven-
tiunve donne furono maeeacratc 
l testimoni oculari hanno nar-
rat o di aver  trovalo una di que-
l l o donne asn» lesto. un'Ult a 
nuda e battuta, tiuliu  cima Olo* 

l Uarfagnana due
e cinque rogassi furono oaaaasl-
nati - uno di quelli rattasol fu ri -
troval o alcuni giorni dopo con 
un polo o lungo tuli o 11 

corpo e punta lo 1 terr a a guisa 
di spauracchio. S  vuol far  di-
menticare le famiglie emiliane: 
nette fratell i Cervi massacrati la 
manina del 21 dicembre 1843 a 

o Emilio ,  dieci componenti 
doli» famigli a B a s e, due fratelli , 
quattr o figli . e nipoti del msg-
giorc o Biase, che come A do-
cumentato nello pubblicazione 
"Epopea partigiana"  vennero 
tutt i massacrati sotto gli occhi 
di uno del famigliari . 61 vuol fare 
dimenticare l'anonimo e di 
v i i Trompla , attaccato ad un 
autocarro per  meato di uno cor-
da e trascinato cosi fino a 
morte. 11 Commissario pollllco 
del Friul i attaccato a due cavalli 
e squartato vivo, 1 quarantadue 
di vul i sulla 
piazza, del paese; 1 duemila mal-
sacrati a . 1 ventiset-
te di Valenza, 1 partigian i di 
Nowoii impiccali con ganci d i 
macellai, le decine- le centinaia 
di rtragl  slmili , egualmente be-
itlall . egualmente efferate. 

. Non «olo 1 partigiani , non so-
lo 1 famigliar i dei , m i 
l'opinion e pubblica ha diritt o di 
chiedere dove sono 1 responsabili 

al queste stragi: quali , 
quali azioni di polizìa, quali 1-
aionl giudiziari o sona n corso 
per , per  arrestare e 
punir e 1 responsabili? Onorevoli 
ministr i del governo, noi cono-
sciamo le vostre circolar i per  sti-
molare le azioni arbitrarl o ed 11-
legalfoontroj  partlgUinl . non co-
nosciamo le vostre circolar i per 
(limolar e lozione doveroso, lega-
le contro 1 responsabili del cri -
mini fascisti. 

l e delFamnistia 
. Voi direte- * e far  cir -

colari . tanto questi crani 
tono punibil i a causo dell'amni-
stia di Togliatt i non e vero, 
perché l'amnisti o esclude espres-
samente 11 beneficio al responsa-
bil i di stragi e sevizie particolar -
mente efferate oltreché al re-
aponaablll di omicidio, di sac-
cheggio. di delitt i commessi per 
lucro Noi non chiediamo che «la 
revocato quell'att o di cletneoza, 
condanniamo l'applicazione ar-
bitrari a ed assurda che di questa 

se domenica, scorso 1 Torino , un 
capo cho appartiene ad un par-
til o governativo — presupponeva 
una coscienza politica, giuridic a 
e morale della a -
liana, capace di interpretar e il 
valore del perdono al giovani il -
lusi od ingannali dal lasciamo e 
non di un perdono al capi, al 
re.'ipotuablll , la cui aiaolirslona 
eccito gli animi. 

 E' dimostrato che non sem-
pre  giudici hanno doto provi 
di possedere questa coscienza e 
che anU n qualche coso sono 
arrival i od sasuidi logici, morali 
e giurili. ' 

Sentenze e 
o a fa alcune «en*»n»e 

delia Corte di Cemarlone di
ma fecondo cut non cott tuisca 
seiiina efJeroUt U totpeniert un 
partigian o per  piedi t fargli fa-

llendolo mediante pugni e 
oalfi (2t luglio 1040, processo 
ccniro /ord,i , non cojVtrassoorio 
accusa le e ai genitali e 
le fente con costoni sotto le un-
ghie delle mani ed al viso, né 
cottifuiocono sculsta le scudiscia-
le, che sorebbero  una /orma 
nartnate d.- psoiesun . 1.24 ottobre 
1040. processo contro Volpi) ed 
infine  non è ttehiaa  amnistia 
ail un capitano delle brigate nere 
che dopo l'btierrogofon o di una 
partigiano la td possedere dai 
suol nult'i  uno dco>.i l'aocro, ben-
data e con Je moni , per-
chi il  fatto non enttitmtee ttvU 
tla, ma affata al pudore* (13 
marco 104", pneetto contro
pnessl)... e Sinistre sono n 
piedi e mnni/eeiosio lo loro inos-
gnaxtdne contro B Oor-rno) . 

 E' evidente che vi e truateeoa, 
che non va. Chi ha redotto que-
l l e scutena- non al pub dir e onc-

c che abbia applicato la 

f naVaiido nel merito della se". 
temo Borghese, o ne metta 

regolarità, tutta la s fd 
gitale rttulla in modo lampante 
dalla denuncia latta dall'ori . Tar-
anti. 

'Anch e all'uomo della strada 
sono gal pervenuti tali e uutt i 
rlementl da far  rntacrr c non solo 
l «nonetto, ma la certezza che si 

aia arrivat i allo rtsullanse del 
provato n modo del tutt o ir -
resjotare e oosclcntr. Anche
giornali più reazionari e più ve-
rrnotament e ami-partigian i han-
no ammesso molte irregoiarit à 
Bba ormai sono dk-cnute eh do-
mini o pubblico. Se a me, sem-
plice cittadino, risult a butto que-
sto, ohe cosa ranista al millilitr o 
a cui compete la i-ssjpoosobthio. 
della corretta ed onesto amral-
niistrozlone dill a giustizia n -
lia? 

 Non a venga a dir e -
maasstro non c'entro, che e lo 
Cnaaticnr che ha U dovere di 

amnistia i stato fatto. Quel prov- giudicare. o non chiedo al mi-
redimento — come 1» detto un nlstro un giudizio sugli error i di 
cono della a Piemonte- valutaooni- giuridica. So che 

questo giudizio non gli ortnpete. 
Non faccio questuane di orror i 
aiaWrlal i di e nel-

 delia tot». Fiuv.i-
qwsastrsne delta oorrettem e ch-
iomata morale con cui n questi 
cui t stata imnunlstrai o la gai-
Auso.  ciò. lo renioneahilita 
 del mtnlair o * o dX rasni-

(BfO. 
. Non so se egli, di front e al-

l'etnoalone ohe hanno desuio le 
rarullana e del prooeoto Borghese, 
di front e agli elementi, per  lo 
meno , che sono già di 
dominio pubblico sul snodo corne 

 e proceduto da porte dell'ou-
*  giudiziari a nello rzudot-

la di tutt o il pi occaso Borghese, 
abbia «la provveduto di sua -
ziativa ad aprir e un'inchiesta al 
lin e di accertarsi che tutt o ala 

o fatt o con corratbtsza e one-
a.A. Se questo scrupolo e questo 
senso di responsabilità il -
stro U ha già avuti cinedo ohe 
dia comunicazione alia Camera 
del prim i risultat i della sua -
chiesti Se questa curiosità di a i-
pere come al immlnlstn i lo giu-
stada n a non l'ha ancoro 
punto, chiedo formalmente che 
sia aperta una a regola-
re e si o n.n solo 1 
magistrati , ma tutt i i giuri . 
polari , per  oontrollar e la proce-
dura seguita sulla condotta del 
pi Questo, allo scopo di accerto.-* 
— se ve ne sono state — -
golarità, complacenss-, e prende-
re le misure disciplinar i e gli al-
tr i eventuoil provwdtaenU ri -
chiesti dalla gravità del caso. 

e si ossane a tanto com-
placetvae a favore dei criminal i 
faaeisU, ai assiste a cose assur-
de.  danno pevó del partigian i 
Nonostante la dlapoenst.nl di leg-
ge che l o proibiscono, mandati 
di coltur a vengono etneaai contro 
 partigiani , arresti vengono ese-

guit i per  latt i della guerra, par-
tigiana. n pretesrri — dice -
go — * OAsollo del - reali c-imu-
ui >. a legge prescrive che U 
mandato di cattur a non possa es-
sere supplicato se non n base a 

certe .. a la legge vie. 
ne calpestata e 1 partigian i ven-
gono arrestati sullo base delle più 

mcorstlstentl donimele 0 di ca-
vill i assurdi 

finge di e d i e la 
glusllslo partigiano avveniva n 
condizioni nelle quali non si Po-
teva certo parlar e di (are un in-
ventario degli effetti personali de] 
condaiinoto. e basto che le fami-
glie affermino d i e al giustiziato 
è stato ««.trotto qualche effetto 
personale perchè avvenga . 
mlnoaione del partigian i », 

o osila qui i documenti del 
Comando generale del Corpo Va. 

"  della libert a con  quali 
.0 dale le direttiv e al par-

tigiani di riforntrti  ili  indumenti, 
viveri e danaro toprattutto a dan-
no del depositi nemici e anche 
a danno pertonale dei rroAtar t f 
nemici della guerra di Ubero-
none. 

11 S  finge anche e — 

continua  — elle l'articol o 
> del Codice Penalo stabilisce eh. 
 d oonssdcrsto del.tto poi 

delitt o comune determinato m 
tutt o o sn parte da motivi poll-

s tutt o ciò »l dlmcrsllca 
pur di incriminar e gloriosi par-
Ugavn  Spesso si arrestano par-
tigiani senso neanche mvocore
pretesto del renio comune: * 11 
coso di venti giovani arrestati 11 
6 febbraio 1040 aceto l'imrjutottte -
ne di « sequestro di persona e di 
rapina a mano armai»  per  o-
vere raatrenato del fasciati alla 
:in r  qstssi del  nani 
na del bresciano n seguilo 0 pre-
cisa disposizione del Comando 

 Armat a (dispaccio con 
numero di protoecllo 17.003) Al-
lo testa del partlglin l arrestati 

— «lice o con forta — vi è 
i ,  rfl o i vj'.wi'ii-n'. ' por 
Utriano, uno del superatitti di 
quella famiglia Basse che ebbe 
dieci del suol componenti massa-
crati dai fascisti  irindipnrudon e 
dalle austri» e ai etimo.
depurati sono in piedi e accusano 
l potwmo.-  d<m,icrU«ioni non 

esano fiatare). 

Gli assassini in à 
. Non credo che 1 rnassaera-

tor i di questo (omlgilA * poirtot l 
— contimro o — siano ot-
luoiroenle n curcti v o alano ri-
cercati dalla polizia. a isolala 
è occupato a ricercare l'eroe psu. 
tidecorato Ptur o Bini , per  avere 
egli Niellato nel f<tt>ral o dei 1044 
l'agente l della Que-

stura respubbllorilria . Quella stes-
sa pollala non cerca di an 
gli raasuestnl dei padre * d, 
tcBo del porUgiano modtneee 
BW. 

A Vercelli al 6 o un 
rtfooedlrn-nt o a^isdalorlo
nirmcrcn l parllgle.nl colpevoli di 
avere giustiziato nuinerosi ban-
dit i fascisti wa-osTsedoSe -
Uico di ossessa città, crkninal t 
tseclstl ohe avevano ccinpusto 
stragi t dtsas-iuBoni n oascine, 
che avevano insaldato tr e per-
sane a Ocohleppo. schiacciando 
queste tritum e centro  muro 
con una autxjrnobue. Altr i di cruc-
it i («ssolstl avevano ruc.lot.< 1 
coranonentl del Comando dalla 
76' Brigata garibaldina: otit i a-
veratw rojgnolalo alla schiena un 
tacente** di Salo BUOese; a«v. 
vano massacrato decine di mno-
cenll a Banthlà; ucciao veni un 
giovani 1 Sohisaoìs; ventuno 
Bleilo: quattr o ssm'outoatrada 

. a fuclatsoone di 
questi banditi fascisti é sosta 
conforme alle direttiv e a n t an 
dal Comando generale del U.V.U 
in data 4 april e loto >. 

.Vuineroti altr i pravi fotti di 
partigiani arrotati per le loro 
ottani dt amerà vengono d i s t i 
e oVcsantttstotl dai compagno 
longo. 

i ! i 
debbono però esser*  messi lo li -
bertà; ma intant o  veleno è 
slato , li mm : 
ramtkltsao , .-nani; i to , 
traedltato" . 

Il govern o rinneg a 
l'epope a dell a Resistenz a 

O O E E

Lo scioper o dei comunal i finisc e vittorios o 
Lo sviluppo della lotta dei i i - L'esecutivo della 
C. d< L. di o a un Convegno sindacale piemontese 

o mot. 25 febbraio 
A Uni» ora è »Ulo dlrunut u 

dall.i Sfjrrtrrl a della Fcderatlo-
nc dlpeiid«all Enti locali e dalla 
Setn-.rri a drll a C 0.1.1*. U
euente rumunlcalo: 

F n w atto che  problema 
dfn'adcfuaiocnto dello prmlon i 
è o avrint u a concreta » l u -
«Joue con la pmcnlaaluii r  al 
CoiulfU o del ministr i del diac-
cil i di leffffe e con e 
il i bllunclo n fondo caaaa; tenu-
ta conto dell approvatone da 
part e del Parlamento del -

O ài lecite di a parla-
nirutar r  che proroga di un an 
no. con modifiche favorevoli alla 
calecorb. 11 decreto 5 febbrai» 

; oonnidorat» ohe la Came-
ra del drpnUU ha decito . 24 
frhbralu . l'eatenidoue a) dlpen-
dantl dajl l Enti locali dell'acoon-

> noto a i l i alatali imi futur i 
uilctloiamentl ; tenuta conto che 
la coOimuiidoiir  Finauae  Teso-
ro dalia Cantera ha api' 
otr i |U emeniliunentl all'art .
del diietna di lesse gorcuui i . i . 
rlchlrat l dalla Faderaalona na-
ilonala; conatderato. , che 
mil a  del ruol i tmnai-
Utr l il atlnUtr o o ha 
accolto la proposta dalla C.CUX. 
di e U a all'e-

ia di taeniel minlstarlal l a 
della Faderasrtone perchè siuigc-
rìaeano una aolnatone a^ua e ae-
ertisi?!** ; considerato, per  quan-
to sop»* esposto, che alcuni del 
[ t i l i u i ca l l ) o xlop*; ' -
r o o «lati rsutunt l a che l'al -
tr a e avviato a soddlafacute so-
luslons. la a dclU ( (.. 

. e U Satretarla della Feét-
raslone narlouil e dlpendenll En-

ti locali decidono la so»pensione 
dello sciopero .renerai*  del per-
sonale degli Enti locali a co-
minciar e da domani, sabato, 26 
corrente . 

L» lotu delle tsbuccblnc 
. Sa febbraio 

o sciopero delle tabacchine, 
oltr e alle province di . 
T-:-mmo, Fresinone. Pesaro, -
venna e Plocenza. . « esteso 
anche elsa provinci a di Peru-
gie. i. "ment e 
uno sciopero nazionale, dato 

un meteo in 
quello province dove ci sono 
tort ì n jc lel di tnbsovhlne. Ol -
tr e SO rn'.U lavori , 
pano allo sciopero rlvcnd^catv -
do l'oumcnto del « . a i o, l «us. 

rj j  dlaocounozlonc, l'uaai-
stenza mutuailunlcu, la
tallone 

o una veni-. 
dacak 
provawla per  ottener, i'uuinen-
to della canllnionza. „ 

o .«operato per  ore 1 la-
vorator i chimici . ! *oio-
pererwmo per  '*  atessa dural a 
l minatori . n un giorno dell* 
prosaismi se l tmona si «alorron-
no dal lavoro vonU-inpor*n,:o -
iiiciilt i le maestrnnz» di tull i
settori v 

A l>,-«lo lassili 
sono aceti que.la nvil t lno In 

o in segno di -
 le maniranz-? dogli aia 

di lunedi, secondo la dec isone 
presa do oltr e SO mil a lavora-
tol i nei corso d'un comizio che 
ha avuto luogo ieri mat tn a in 
piazza .  tessili di 
Prato o con l o lor o 
loti *  stroncare l e minacce pa-
dronal i alla produzione e al 
lor o dir^tt . sindacali che han-
no già colpito date grandi sta-
biliment i e che colpirebbero 
domani t.r.t a la classe operai* 
pr ò lese 

a della . 
nelle elezioni sindacali all'O

Brescia, a ti 
S  sono nvolte n questi gior-

ni allo stabilimento . di 
Bresclo lo votazioni pa 
olone della commissioni- . 
no. a corrcnl e sindacali 
ri a ha avuto una ichlaci 
vittori a sul sindacii 

...iliati - i gli operai, su 
11564 schede valide. 16.illi 

3 u! 
Sln.1  . Tr a gli :m. 

piegai. : . (...un un 
doti 1 suffragi del 68 por  conto 

i c in il.c. ha dovuto 
registrar e un notevole regresso 
rispetto ali*  elezioni dell'anno 
acorso. 

L'ijiiailone del i 
e sciopero * «cocchiera dei 

130 mila la ioni tor i metolnieccq. 
ilic i di Torin o a provincia e slato 
clttltiiat o regolamieulr , pri -
mo giornata d.li'agltoslons od 
e l l t am- \ in li . r  uic slraurdl -

blllmcnt j  Calami e Casaro*, mi-1 astia aouo «Ut. coaipUtonseuU 
rwcolou t  l losnriomsnlo. U> abaUJ*. U tsutsinui ie delle 

o prwor i l r » Ono al i *  10 ' granai, msdla a liceale oatead. 

aono unit e nella lolla, e molto 
alto è l'enUislaanio n lutt o la 
categoria. i lo nu-
merose aziende hanno doto la 
loro cenerei*  solidarietà agli sclo-
periuiti - S  registrano  prim i 
tenutiv i padronali di (laccare 
l'azione n corso. e maestrini. 
non «  lasciano pero intimidir e 
dalie manovre padronali. 

Per  dar  modo al lavorator i di 
avere schiarimenti sull'agitazio-
ne n corto, da oggi — ore 8,30-
12: 14,30-18 — funzionano in per-
manenza dogli i
per lo seiiuontl zone:  e
presso  Sovigliono, corso 

. , località i 
a invariata ; V, , 

Acciarini , v Boncompagni 4, 
,  Gluehlno-Cuiirlolo , e 

Peschiera; , circolo Progres-
so, v. o 1, v i l i .
pò Spoi 

; X, 
le, prcseo 11 

 v. o 33, V 
.,,.. ,u ( i l 

, p. Crispi . 
Tr i  chimici continua la . non 

collooorations », malgrado oìcu> 
ni i tentino di rag-
giungere accordi separati, che 
vorrebbero a fiaccare la lott a 

- a su scala nazionale dal-
la categoria. 

n seguito ad un mudante al le 
Conciarle di Borgnro. dovuto a 
un atto di crumiraggio, sono 
state arrestate i t e operale. e 
maestranze, di trinil e ull'all o 
arbitrarl o dalla polizia, hanno 

o 11 lavoro in tutt o lu 
. Solo l'tetarvent o 

l . ' sue *  tersa

Tipic o  propottlo e tutta la 
campagna scatenata contro l'S-
mifca rosta, campagna di calun-
nie e di diffamottone ohe
moetra mSa tua pera luce eon 
un 'amp i docusrt*»o»s»o«t«j. 

e at » 6 -
sultata e vUinesa, i l fasciamo e 
: suol u.,:n:;,' : o  Baiti 
con sa ccnsplacetu» «selle stesse 
autorità . Per  tmen* ragione la 
taterpeSanzo chiede al Gover-
no quali uron-edltueutt a 
adottare per  porr e termine a tutt i 
gli arbitri i ohe permeUano al 
lasciati dt afuggire olla giusta 
punizione e mcrlimnato , per  con-
tro . 1 asrolsattentl della libert à 

» «tuazione creatosi e del 
oovv-ertlinenui deBo legge U Go-
verno attuale * il principal e re-
sponsabile, risprrctor c e 11 favo-
reggiatore. a risposto che li Oo-
Vtrn o darà oll'lnterpellauz a dl-
raoetrerà se esso a andare 
tin o n fondo nel rinnegare 1 
ttiìòai l BtssWtiutl a nd n -
dir e ga uomini e le forze ohe, 
ctTponendosl al fascismo e all'oc. 
curavrstn otraniero. ridiedero al 
nostro paesd libert à e prospet-
tiv e di rinnovamento economico 
e di progresso sociale.., (V i t i -
sfml anptaiul tahitano le parole 
dell'oratore. Numerati deputati 
gii ti attingono attorno per con-
gratularti). 

le UJU qnondo i l pre-
sidente Gronchi dd la parola a 

 del . l depu-
tato /ateista non ar t ic a ad apri -
r e bocca che piene siibisr-
clamori e dalle protett e sdegna-
l e dei deputali di sinistra, ui-
»ortl n piedi, e Fascista! Tede-
sco.' Va facci da quest'aula/ 

 — O.'U  co.leohi: 
qui dentro pi inula'i 
il diritt o di parola dava essere 
eguale per  fatti . (Ai centro s. 
applaude . 

 — "tatt o  procetio 
ha uj» aepetto /.-rmaJe, uno so-
stanziale e uno... 

E — ... da cara 
pò di conceniraniento per te. 

1 accuso ti pouerno 
di acera mantenuto n pil a per 
 processi Borghcur e Gralla n 

l e Corti d'Assise speciali; * e 
Gasperi, che  ti i mai giù 
stljìcaio davanti ol le accust d 
'Alrseft l e di , «1 .. 
a baibct'.nrc alcune spleo 
per  dir *  cht tutt o o tcflc 
deputato m .snin j/rfisepin s ac-
culando le Corti d'Assi* . 
esali che hanno condan,; 

di *  non avere pludlcato terc-
-'.'  splnoc la tua un 

. Temo 
pal la iu . alio 

Camera a.:-. 
nftutmiare la Corte d'Ajrptllo 

Una banda di i 
 — Ct oitete -

o i iioBtr i ffi&piinl,  ce il 
avete appesì ai ganci (Si alaa 
bn pwcj. «cceao n volto) o anele 
ti coraffffio di i fu ir e a dir e one-
ri*  cote qui d.ifund a noi che 
U abbiamo visu mort 

b i 
y.za del 

magistrati che hanno «carceroto 
Bvryti. 

Si alia a panare ti «aruitai'i a 
no 1 « u X » oro 
una banda armo: 

«e i un deHnqueivr e- mune, 
eppure ti è tatto di lutto per 
upplicar r  quelle at:enu*nl» che 
pcrmc(te#«ero la «corccro-rionc. 

 difesa della moQ-Jtratur a 
che lei ho fatto, en, fiobarfi,  i 
l peggiora inautfo per la mo-

BUtratura'* . e cita un 
caso paritcoliirnirnt e sigiu/ica' 
lii' o del progressieo riaiaar e la 

dei /««cuti; in più part i 
auiucne che o sporte og. 
g< all'atjt'or.t d gvultziar a denun-
ci* p*T diffn-niu , n.- contro 
membri dei Comitati di -
zionc sVarlonale che fiorant e la 
ìibci-orion e avevano denunciato 

 vati i collabora; ornata. 
ma i ron , , de-

mocristiano, che fa uno «trono 
discorso r:m»nciando col dire 
Òhe la .-.intensa Borghese j 

-n:e rfrjolar c e va accet-
tata... 

PAJETT A — Bada che ti di-
scanto che leggi l'hai  scritt o 
prim a di sentire Targetti, po-
tevi co motorio. 

 (continuando): * ... e 

va accettata da tutti noi, però 
la «tessa pone Borphese fuori 
della comunità democratica*. 

 — Va là, cht
rlarr.me.'fffmrni a tn »  | 

 conc'udr  dichiaran-
do»'  d'accordo con
con > legge citata da o 
per cui quando nelle caute de-
rtnnrnat e da un dei ino c:mt.m! 
tr i tono clementi di natur a po-
litica , tutt o i l delitt o deve este-
re considerato di natur a poli-
fiofl . 

A questo punto dorrebbe 
prendere la parola :l  fjopemo 
ma ti presidente

rh e il r  Tnpaono TO-
 ha chiesto la parola 

i baie o «0 del rego-
lamento. Vii' i srfrn l di attenri o 
ne «i notano nnfi'auì a e fra il 
pubblico i disputati che t i 
erano allontanati, rientrano freU 
tolctamcnte. 

l'intervent o 
di Togliatt i 

e Onorevoli coOeghl — iniai« 
Tooliatt i — ho chiesto la parola 
in bone all'articol o 80 del noatro 
rego.arnes.to che permette a un 

o di intervenir e quando 
ti.ano » discussione provvedi-
menti del governo di cui ha f i t -
to parte. l provvedimento in dl-
acusclone è  «tnnls.in del ( iu -
(no , l 'amnisl a . 
Non dico, onorevoli ooUeihi, la 
coaidetta amnistia Togliatti , ma 
l'otnni*.U à Toglimi , che lo Armai 
come membro del Governo, co-
me . come o 
proponente. o visto che e'* 
una parte dell*  slampa che di-
ce la « famigerata amnlaUt To-

Non voglio fare la sto-
rl o del provvedimento straordi -
nario , che alir i potrebbe (are 
meglio di me, lutUi v a àtavo dir e 
che il decreto venne da me pre-
Ecnfiii o .n due different i progetti 
succiativi. Entramb i molto dif -
ferenti da quello che venne n 

o approvato. E se io dl -
BpooloUonl definitiv e approvate 
furon o poi diverse da quelle da 
me proposte, ciò fu per  ! 
vento d: coloro che oggi chia-
mano « famlgerata » l'amnistie, 
n particolar e 11 minlett o Sccl-

b a s. 

« a il pTc^vvedìmento che io 
ho firmalo  ritengo tuttavi a giu-
sto « aaggio perche ispirato da 
due osservazlon. fondamentali. 
Staccare da quell'atmosfera di 
lott a aperta in cui era destinata 
a svolgersi una part e dei delit-
ti Ano allora portat i in giudi-
zio e riconquistare alla demo-
eraza queg.l uomini , quei gio-
vani soprattutt o che avevano 
conuneaao alt i condannaoUl, nel 
momento n cui al trattav a di 
nllorgnr o le basi de l lo stato de-
mocratico repubblicano. 

(Segue in lana pagina) 
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Supplement o d'istruttori a 
richiest o al process o Pessin a 

, 25 febbraio 
Ogo*f. al processo Pesw-na, si 

e svolta rarz icca del difensore 
i . t t i ovv. Botimi , ohe 

ha chiesto al la Corte l'assolu-
l suo cliente e ha ag-

giusto: « Nel coso che noti vi 
santi*t i di assolvere 11 Ferrett i 
per  noti aver  commesso 11 fa l -
lo. v. chiedo un supplemento 

a che posso far  luce 
piena sui termin i del procct 

C; aono due confessioni: quel-
la di Prodi e quella di ; 
ambedue hanno detto di avere 
ucciso don Pcaslno; * 11 

i ha mantenuto la sua af-
fermatusne davanti olla Corte. 
mentre il Prodi l'h a amenliUi. 

m'ita , ma lu causa e tutt a qui : 
cht dei due ha detto le vati 

E qui i'ovv . Boninl ha esa-
minato le confeatlono di Prodi 
ritorci . . i oggetto di 
coercizione do paTic dell 'auto-
rità . . Prodi fini  per 

usò Niceolinl. i 
.inno disse che Nic-

eolinl era stato l'esecutore ma-
il un socon-

iirp o quando Ni 
produsse un ui'li l , 
l 'accusò come miain. 

Cosi su h venula e crear* 
questa strano, assurda azione 
processuale: quando sul Niceo-
lin l r a pendevo l'acciaia calun-
niosa ci fu la confesslorw del 

a fu «opro Niceolinl 
6 « pendere l 'accu-

so di omicidio, mentre mi! -
gni non perni nrs l'*ccu* s di 
outocaVsnnla 

«ss* 

Continua la a 
del delitto del taxi 

,  febbraio 
'  corso VOO* ) oh* la p v 

.ili o co tu rn o  etomot* 
Alvar o « tn* -. tsoUss » a 
falsa od è «tata smontila a*  lut -

ti . E'  alato detto però eh*  sa 
reali*  lo coccia conti-Aia e oanl 
giorno vengono «leu manto dei aio-
vani. mentre *  sono dt . 
te come gli « t u r n o e l ico o vie-
ne sottoposta * rasura che ton-
no pensare od un vero «lato d'as-
sedio. , si vuole «rravare? l i -
no o quando potrà durar e questo 

o di cose/ 
E* necessario rtsnurncre beve-

menu lo oliusOO o eh* lo 
compagno t^rnoUsCco osplroto 

*  ha assunto un tono 
sommesso: questo tono ansi av 
durtseo* a pensar*  cha «u. dasli-

l v a o e pioaao -
nardo da vinci ai  detto ormai 
tutt o quarrt o Vera do dir a di «ol-
io. di osaurdo, di scondotlaiico. 
S  e dello Cioè t u l o quasi lo 11 
Trincheci ha dichloioto e nulla 

 quanto m natta p o t a* e oa-
roblriiei i hanno potuto accertato. 

quali prova al hanno contro 
questo «lonarrl s AavarosT Quota 
oraotto su può d a» a o  so ac-
cusar  Como si  .connoto o ma-
no o sua ra^xsnoaaUUf E non 
basi*  a questo proposto arnmna-
ro che io suo utnasma lo occusa 
pereti*  aail — coni, tana; alni 
ym intani conno i quasi oggi al 
mstaal e — po*rst* e 
noti *vere tlducla net modi corno 
lo o vene o o tu-
tatvrsoasa. 

e» leni*  (smanie od osimpto 
ohe uomm dati*  n m a i n i t i i o. 
«poruotiit i soUonto di over*  cara. 
banuw oonsro  sedaseli!  con-
tr o i ttoootl con non» * baOov 
u'.io a. .AJvarov i ohe non 
arano l 'A lm o ttoer<*t o aana s u. 
U prival i òstia loto inserta p.r 
Ctomi rrmilr s bastavo un tsnmt-
disio aceciiasnuiiu o usntronto 
por . 

Troppa gente osasi tangu?
«so» ii - a c u. u . 
uuo utu i di lavoro * quln> 
di co-lr*tt a a tavotar* * rdona
aooartt  «crort ooattsoaa «a t
«  foce pntaur a di Oamvssoil*. 
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'  (Edizione pi e mon te . .) 

(ARNIVAU DI UNA VOLTA 
/-* E d ' u ni 
^ - / qu iml 'i — non 
un m o no d i  pji 
> (e alla c i b i l i 

1 — quanuo .n q 
. li teuahi i 

i , e l i Chti 
b i no in (ifuii i tc ig.one, e 
il d ive : i . incu lo i 
genie i a i io i  i » i > 
g n on t o me facevano i l i nei 
u n i . Se i im i 'annj l i — 

. Tempi non lieti 
« 0, diacci le i l i i ne d i c i , tem-
il i di l u m i e. n iue i .a, e m ino 
n u l i i ne negli i nni i dico io 
— 6 87 — l i cuccig l i *, 

 c u c c i e n i, i c c im 
, 

i  non lon qui pe . 
e o pe n poli t ici e nic-

ol) i pe -
, pe e 1 p ia t ti 

 con o di voi. -
va li dunque, t « uth-
c i l l e 11, 1 , i
i',i , domenica , di pome-

. n di i il m 

1 li lu ev in to di , 

lui a i >tJtJ ' ! " 
i Come pe  l i i 

S ta ta to. o di g l i a: c i t tadi-
no, , i ; 

. chevoll ' n al i. 
N i : f i l i t i con-

o u ni pil i dei , 10 e 
m,o : 11.10 , un set-
t i n t ' i n n i , a al l ' ina-

e — . .oe d isoccup i lo: io, 

un ni o iene imi , , « o ». 
l a pp.l chi n l ' i n i di di-

1 vecchio; il 
piccolo ci i a d u l g i o: non ve-
de niente, o c o me i le 
g i m be dti , il o 
10 , n»n e*  nenuna 

i chi ^u l 
vi i e , J m l i i i e t to . i 

a un o icende giù pe  l i 
L o n i n d i , , l ' tc-
Compagna ai i n i un p iù imo-
dato , un p,ù violento 

. l 'api l'ha gii vi -
n o di l on tmo e d ice: — O hi 
lo Jt tnlrtnu

u o 11 e a 
c anche al piccino, da 

tan to tempo « n te e in 
. a -i della (accenda:  il 
c e n no vecchio di T o n no l i a t-

o al e di ; ma la 
questiona m e t o me -

ti va l i « sciceli.e-

.il o i l l i i g i n d o le Antiche 
v iuzze , , 

 i d d i n t t un » -
,  audacemente un 
n t ig l i o pe  iabltco da p u z-

zi o a piazza C i i te l lo, 
la u n Vi i u, l i -
le 11 : i due i di T o n n o, 

. 

— Lo iptHtnmtntol — -
pete , e . E si toglie in 

 :o, a o dai . 
il b imbo; che  così ve-
de anche lui davanti a «è il 

n o o con 
a o e o a 

gambe , il e -
to, t nello o un bitui/att 
di maichefe — dame e cavalie-
i — che 11 i di qua 

di l i o la folla in . 

— Cosa (anno. ? — e 
i che gli giunga la -

sta ecco ode il p iccolo e il 
ipo o i o uno 

schiocco lecco, cento occhi ve-
de i alla a e i 

1, i l volo! — 
e — 

cugue in i n a 11 cosa, a -
 degli a i t i m i ! le 

è -

rolli l'i 
11 ^nrró, l i 

nmmen te i l 
A a 

domi! 

tenti l 'ape e il m i 
gli e i n d i l a la l u t a, mi non 

intento, e 1 
pe  t e" meg-

, o i l 
k , mi te 

gno della
domanda ionie l e o i l 

 g i n  in quei i i sol-
di in . ;

 come a poppa un chiodo; a 
 booibonien f i 

uni , p u la di soldi bnt-
11, i i i denti 

che e o meglio a pagai 
un po' di più quei clic -

1 ki . 
E il b imbo sente un bel mo-

men to tultaf i il nome del 
Conte di Vi l lanova, il gent i-
luomo che i l n . cn 
Ci in idui i in quel le solennità; e 
ode in bocci al disgustato i 
tello u ni , « n 
— che egli capisce; poi un "al-

, 11 i 11 - che capi-
sce meno; poi e a -
colo del unti), mantenute » — 
che non capisce più a d a t t o. -
pi non i ; non n 
g i i o tu l i o -
m e n t o », i l e che voleva 
« tene in p i e d i », il figli o ac-
cani to 1 " b u t t a  giù t u t t o »; 
non son d ' i . nobil-
tà , d i e i difende e 
dici pe  n g i n v e n t o: — Sun-
buy, eoi tìtpury, e cavi l li at 
tacc i ti di pun i i, 1 , n n-

l quello facevi e 
al paese! 

i à tono delle Vociteli J ' un 
bel po' q u i n do dopo della 110-

. m ie in ballo la , 
 che a g nu 1 

i i l tuo . La vena è 
stati , mi la ditcussione 11 
f i l ung i. Suoni il campane l lo: 
è un amico di o che viene 
a o pe  i n d i i 1 
sona il mandol ino iquclio l»m-
lurju, m i ci il  en-

i nella bega i l nuovo venu to. 
di e a : i n d ie lu, 
i pe a finiti  con a
ne 11, sebbene i due non con-

i nei m e / / :, t he l 'amico 
vuol « e » e -

doni e di e but-
e in o ». i non sa più 

in che mondo vi via. Ne segue 
i  ia scena » : una di quelle sce-
ne che il piccolo conosce e lo 
apaventano tan to, voci alte, visi 
accesi, i di pugni a ta-
vola, e sba t tu te il! 'u> . 111, 
una di quelle scene che lasciano 
il b imbo angosciato pe  il ch iu-
so o che legge in volto 
1 , pe i di lui , 1 

1 uni i 
i tono con voce i -

, di che c o n? di pianto? 

i nella a buia voci 
i n falsetto a , folate 1 

i di bi l labil i d 'un -
le: e il o di , t o i -

. 

Le lotte sindacali 
l le fue delle i eafini) 

del o del o ha 
o di *  ed une 

di i tcnalone. 
L'agitazione e 1 tseii ll con-

t inue.  il 3 0 4 o i con-
a la convocazlona e -

lano del Comitato e del-
la , che à le de-

i del o della 
C G.  L.. la i pe  il . 
novo del o e l 'eventuale 
eatcnalono del legi tanione fai 
campo nazionale.  11 13 m a
zo i a o lu i 

e del la , ten 
a Noce. 

i a al e o i 
alla C d.L, le Conunuaslone Eia-
cu l iv i a Essa ha deciso 
il i e el le e del le 

e del o del n 
le, che »i o oggi alla 
C d X , di e un convegno 
sindacale piemontese pe  esa-

ò l 'andamento delle lotto 
n o Su iniziativa della C E. 

o e e 
i asnemblee nelle -

. officine e , allo ecopo 
di e le i 
del o del la . Lo 
C E. ha e inviato un eaiu-
to o a tull i i 
che o a t tua lmente an lotta 

o e del mono-
poli, e pe  la conquista di m i-

i condizioni di vita-
n a ci è giunta notizia 

da CASALE che l 'agitazione del 
cenali! del lo stabi l imento -
setta ai è ciflcse le quanto la 

e pe e alla 
« non e ». ha deci. 
eo df non e o 
competente 1 i clic f 
feltuando o o hanno 

o ad assegni i 
Questi meschina ed  * 

e non ha o che -
e al colmo lo adegno e la 

volontà di lotta delle mae-
e 

A A ha avuto 
luogo a 1 lessili uno o 
di due » che * p lenemeni

o o a di 
e dei < sindacali*!!

del : lo o ho 
evuto significalo di a -
testa o la e e 
che ha o o delle 

e po  il o del 

o dì a 

Un istituto di orfani 
in preda alle fiamme 

l i m o l a, » o 
Va violento incendio, svilup-

patosi in piena notte, ha -
to n e o i 
miaohlle in o «ieuaoUL L'al-
l u me e stato dato da un piccolo 

o eh* a o 
*  di bmolato e dal 

o . Zie o 
e da Un o o in-

v e i v a no ben o tut to u -
ino ed U secondo plano dell'edi-
ficio. 

a del vigil i del fuoco al 
» a pe o .
i l lun i e o» . a 
no» al " 

— . . 

— Che c'è? 

— Ce l'ho a la bonv 

n non l'ho m i ci . 

—  BgUT'i Papa? 
I.'ui mucca? 

— I> 
— C he coia dunque? 
— Un , 

i non ha l i pende a-
a questo qui. 

—  intie 

le, g ii un po' 
. 

Priori, nella strada, di mal 
 ilei , ,»i/i 

henne 

auouiT» i  fcok u w  m ) n oi i u i t a l l 

^ 

A A  A

Ordin e di uscita alle maestranze 
per  far  esplodere le caldaie alla Chàiillon 

 lavorator i r imangono ai loro posti per  scongiurare disastri - i 
di polizia da Torin o - Picchetti armati ai cancelli dello stabil imento 

À A A

 non e i i 
mantengono bassa la e 

(DAL NOSTr.0 INVIATO SPEClALt) 

. 25 o 
 * oggi nuovamtntt 

ina o n fopportarw 1t 
. a>[ govrmo

a ConAnduntrxa
l a quent pr 

riutlichr  off mi re. TV n i 
tettano ii'Of i di mipore.  no 

o o tUitt mas* in 
gtro voci rhe prevrdono inct-
'truu a b'tvr icfutrrita con la 
)c:ii i malgrado t 
ttnti di  Un clima inca
ilrsrmte, iqul i i tamcnf» -

o 
a^ono i o da 

Tonno ' camion» di -
nltri n o o di 

, con ftnif l i i , mt lni e 
bombe c 

^ n c he W a * ni 
de d* n  di a-
genti e di ! i tni io -
nono davanti al cancelli della 
Ch&fUon e o infoino ni 

: della fabbrica. Le mae 
. , hanno conti 

nuafo  tuffa n giornata a 
e c n tuffi 

-ft . anche te ia e 
ha abbandonato e 10 
«tabUltneiito. 

Violenza a un'operaia 
E* n/acclamoci ai oio-nl « o

AU. per itguirt g\\ sviiuppi di 
ijucsta . e la 
po  fato e le * 
labil i t à Com'è nolo, la -
lon, t. e i tabl-
l im«n:o di , ef fecuava 
J * non e », * 

ilcafa dai lavorato*' i *i i 
o e pe  la it ipitla-

i ione di un nuovo o 
di lavoro, fi o della 
 il. L d\ , compaono 
Ugo Ferrerò, i l era recato 

ì nello o T 
parlo'* alle « fuil a 
flottazione in COTJO 

o dopo la e co-
miin.cfli«a alla Commlt ik-ne in 
t ema che contro i l Ferrerò tra 

a a denuncia pa  «vio-
c di domici:-

La ComfflU»ione , me 
diente un comunicato, -
mni'ii di o le e 

Uno i d lnpmt i. «! doli Al-
, a questo ma-

o aif.aio in un . La 
notifui della e a e Que-
it 'u l t i m a  ( ne e«a«pe-

o le c che « -
o immcdia'aniente $ ito 

gli uffici dtll* e è 
lo denuncia e * 
tamen:» . l /na daJeoaflo-
ne »i n quindi vn e 

. Vcn'tio ncevu ia dall ' ino. 
, delta e Gene-

,  quale viene a i 
opni . Eoli di$ie che non 

e o in neesun modo 
a denuncia contFo il . 

completando la l'att con a lcune 
mWiocce all' indi m i o dei lavo-

. 

«4 QUèltn punto fi verificò U 
p  mo encidente' una a 
che » di e la 
delegatone veniva fatta roto-
lare delle «cale con uno epln-
U ne dall ' lnp i Le 

e i o
il meno che o . Le 
delegatone ndleceee, e poco 
i ix- fu a dal l ' ina _ 

quole, con a di «Ada, 
i fermò nel . . 

chiomato daJla , a 
più ufo i; . Le , 

e al , plf o 
di e ta denuncê Questi 
fece lo e e auuenne 

t seconda e miechtu. 

fi i d alcune lefl-
e confusioni e , e 

<l  le medicotion- d?l ceso 
i pe . i «lue 

i o liepi con-
. 17 dei tutto falso quan-

to è nato o da cicuni 
piamo.i, secondo i quali il -

e e un occhio n 
. 

Que>t<< evvenne ì Sa-
e stato topico i che 

\n poliz'o e le -
l tè fermando, per esempi , 

 dott. . che aveva 
colpito o e causato l'in-

.  vn quest cosi ia 
logica è ?  du-

e la not te di ì la po-
li**-.  operò a lcuni * 

i di , e nque di 
i furono i -

dlafamente al le i piud -
i o  pe

tuffa la not te, ma non a b b a-
o a l l 'amo depli leianff po-

lisiotfi , 1 quoli, i Ai-cndo al-
cun mandato , -
40 di e fuor t i 

ma' i t a ti 
 furono esepind al-

i fermi; il lai-o  , , con-
tinuò . Giovedì ee, 

o le  di 
ilomen«T . L a -

e di o (ovvero ,"inp 
) aveva dleposto il -

censiamenfo ind o di 
i , e impie 

pati, due i qualificati oh 
i i semplici l.t 

raccomandate, non n 
alcuna causale di -icen  amento 

li a nriUi a a
fazione, di e nel i 
un comunicato della

- i — cosi ti i 
lul l ' ineouto documento — pa

e e . pa  eoi a (') onci 
la i -
m m io dei dipendi* 
che non hanno obbedito, i 
pendo di non ? in quatto 
cond.: i 

a lo sta-
bl l lmento. Gli a l ln dlpendetitl 

o l a looc e -.m-
mediolamtntt- la , con-

ndoa, tuttavi<) «U  d'.pen-
deeiz*.' della ditta ». 

e a  un «-iipgla-
n fatto di , 

questo comunicalo a -
d della , e 

insieme rveia com  la m.i 
m o alle d n e del 

o e della , 
fame stata a Se i la-

. o o a 
questo o e le cal-
daie sa o futilmente ecop-
ptatp, econimlpendo lo -
mento e le i v i ene non 
solo, mo pe  p| 
pianti dunncppiafl i l o non 

e potuto etterr o 
a di due men. 

' i coacientemente 
hanno d «obbedito, -
do inevitaaiii d ieastn o 

o . effe',-
u i i i rri>aru  i i 

i 
i e a questa prova ne-

pli ambienti n dt Ver-
. di  0 

a la a più e -a pubbl ca contro gli , 
che i l abbat teva sui . dicendo, fa , che gli ope. 

/ l sono tuftl depli 
attHHeti sindacali, a i quoli 
Vittore , pia sindaco di 

, Giovanni Grattano, 
e dell' e 

e di , ecc. E" da 
notarsi che quasi i i n 
nati sono elementi distinti ti nel 
ni'it mento di a o, co-
me la a , d m-
penil di a-zsociazioni -
tiche zia nel o -
-i" che dopo. 

o portaordin i 
E che si i di licenziamen-

ti i lo dimostra il 
fatto che alcuni di essi, coma 
Luipi i e  Fonia 

, il o a in mutua da 
undici u e la seconda non 
era presente agli inciden': 
do ul t imato l i n olle e

o sfesso tempo, a scopo 
esclusivamente , lo 

e comunicava alla stam-
pa a che era disposta 
ad e lo staso o 
di i ! dai dizoccii 
pati- perfido quanto inutile ten-
tativo di e i dtsoccuvufl 

i pli i 

 tutti questi l
e i compapni on. O

fono, e , i -
i della a dei o 

ò e , hanno man 
tenuto cos lnntmiente t contatti 
col prefetto e con le -
ze, dando a di un a 
senso di d sindacale 
e politica 

E veniamo a oggi, i 
1 e dipendenti Jscen 

ztati sono ondati e 
al . / dinpenfi pid i 

a o ztati i di non 
e m fabbrica Alle 9 di 

sfamane 11 o dei a 
i Vaccaro era O 

dell ' ina Vil lani , -

Ancbe  yoeoi dal , toow le . u i at/istaoi 
la a u e a a a 

. ll 'nii s

n» hanno papbe favolose, . 
e pietose

che o .; o nuova, pcs-
nsj aei 

i di i tola Li -
i tanno, però,

. 
Non è  a . 

a e . che
o à e -
t;l i i di annone 

dei pio*»! . 
«.AlVATOM IIUFFOLO 

Si apre ia una via di Napoli 
una voragine di 80 metri 

Napoli, 25 o 
Questa, matt ina nel evittoauolo 

de! o o Emanuele, nel 
o che fa angolo con piazza 

Canat i, al a o 
una a e di a 
ottanta i i 
panico a la popolazione della 
sona. LA e a 
la a delle e del-
l'acqua e del gas  pan 

e , -
no o del tienici e de 
fili i delle due aocleU allo 
scopo di e alla chiusu-
a delle chiavi i 

due e pe e -
i danni #eaendosl conatau. 

l'acqua e 11 s u si o nel 
sottosuolo l ino alla s 
desìi stabili 

La e del m e dei 
veicoli di i sona è soapeaa 

e al vanno tntensideando 
le e a caseggiati -
vicini . S o le cause de-

i io . 

n che enea e (e qual 
è. || danno che ne *l i 

IO ì.nllnnn) 
a dal massimi» ! 

o di s e m i n i o. 

delln l (e non Oo 
«al»? 

ino di *
un» i «  tempo steasn 

Nel p  volo i*p-
J J (;n.id del 1? e mi 

abbiamo dlznoatralo, tm L'asi-
lo IM*. lo 

mila ! di o 

<il q le . ; 
o solo , un utile 

 di .1 i e 1  m;. 
limi ) di 

e n , al 
o
e quant i tà di * 

i e 
Big daillr ststtstlchs 

i-pnre co 
Montrmontp ol 

o a tut te le e na-
zioni, nel coimumo di oon-

 .mie! 
l fenomeno si spiega col 
o etlg gli n utt-

, concimi chimici le-
nendo conto da un lato del 

i di vendita del i 
dalla , dnll o del 

d «acquisto de< 
zantl Se. ciò*, il o del 

, ad esempio, è di 5000 
e al a.lo e con-

à li o in modo da 
, poniamo il caso, 30 

q 11 di , «e 1 -
i pe * i l 

mo q * o 
i più di SOW e 

Ni- a o che 1*. 
quunutè di l e 
nel o * * legate si 

o di vendita del o e 
 doi . 

La cosiddetta « battaglia 
dati o e il -
mi. a lutto vantaggio della 

i filini . l o politi -
co del o cotAsente. dlfat-
tl . o i l imiti . l -
zo alto dei i 

Che e e so lo 
, o n pie-

no l 'attuale capaci tà -
tiva del suol impiant i, -
cesse non più di 700 mila 
tonnellate di o mi-

, ma O mila tonncl-
|o,te7 

e che l a -
eiitini e a sd 

e l 'a t tuale « poli-
. i do] mass imo o > 

, pe  pote e 
non più 700, ma O mila 
lonscllotc di o mine-

, lo i -
be e il o *!i
dita*  cioè - l -

. pe  ipotesi, da 3 
i e 700 mi l ioni a soli 

3 i e 700 mil ioni 

T' o che li  danno  di 
un o o dai -
ta i del la i 
si e do un lato n 
una plt. a occupazio-

ne di , o in 
a e u

i e 
i on o . 

s i ii , 

do. la «politica n>l massil-

non è, , monopolio 
delln i 

*  e a n 

.i e, a in 
l i i a a 

o Essa * uns de l le 
e f(Widnmentall A-

i pagati dal p« 
i fìngono i se 

i o  gasteli sc io. 
. Chiedono leggi n d i-

fesa del pubbl ici i N ien-
te , chiedono, nei pub-
blici . ma al tempo 
stesso fingono di e che 
n e del -

 o s a ala 
un pubbl ico o vogluv-

i nò  al ,
e «: i 

Q u a n do noi chiediamo la 
nazionalizzazione del le i ndù. 

e chimiche, dello indu-
*  r, n . 

dal la e chiavi 
d iamo lo t ta te o 
i ì del miusltno -
fitt o », ohe conduce -
bi lmente alla e o. a* 

p ' t t p i tca.  imo, 
lo eh* 

 dilemma 
mito la No-

del Consigli di goatlo-
» l pone al-

lo Ststn Affnncraiirn lì sei' 
 d i lemma

si lascia o allo -
OSOO a leno 

saseieisee, eln* , 
a i . 

, col saj 
e o cha si -

ma n cont  . ìpa-
l «i*.l mi a i di società esle-

te. collegata a decine di so-
lo i 

che e domina VA. 
N. . C (Azienda NaUonala 

Ì
e Combuotlbl-

 e n i -
dispensabili a li » * 
ali , può -

e la a o n debole!-
a del o e 

Noi ci o che lo 
lotta mgsg-otn pe i 

l e i dal la-
l chimici i -

va snche e all 'at-
tenzione dell o n n i o ne pubbli 
Cai a del lo a 
uel massimo o », che * 
la m del la a o 
della . 

UGO AnCU

rfs*ff*s*ftfwtff*ssff*ssfsrf*ssj**ff*r/e 

S  su o negli stadi cecosloìscchl n  famoso flint di 
ms e e « l a tcatailooc del slgao k s.  tìlms di -
oette sono l U a ohi e della giovine e cecoalovicca 

v / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / ^^^^ t*f*f*ff*ff***S***SfSSSf******/SfffffSf*SfS*****SS*S*fff*H*ee 

 dibattito sulla scarcerazione di Borghese e le persecuzioni antiparligiane 

Questo governo è complice 
del sovvertimento delle leggi 

(Oegii  Osila a pagina) 

 mi sia consent i to da 
questa , che è ia p iù alta 
da cui mi possa e ol 

, di e tan te leggen-
de nate su.l 'amnist io che a 
:, mo nomo o di legge-
te la c con cui io ac-
compagni!. il o do 
ma , quan tunque di 
quea;a e i a-

o dovuto tene  conio 

ie ho il e del i 
di e la legge secon-

do la a e lo . E se-
condo o , i col-
leghi, del g . 

o grave 
a atteniamoci solo alla let-

. l e a hs 
chiesto in Scoiato che i l o 
il . SJQOUUS venlas* o da 

e che o di -

d imento. a queste e esi-
stono già nel o di 
amnist ia. . o 4. comma 5, 

a o 15. il quale 
 nvla a sua volta ad un -

to del 29 o 1846 che -
deva a ed i l condono 
pe i i escludendo pe-
ò i l beneucìo ai colpevoli di 

paosingglo tìl nemico dopo a 13 
e 3  chiunque, ma-

o od ex . i.a 
paooalo al nemico dopo quella 
desta, o 4 e l 'amni-
st ia pe  1 delitti di omicidio, di 

e ed : delitti commessi con-
o l e e e a l leate. E' 

evadente che 1 i che qui so-
no stati denunciali non posso-
no e l 'amntotia. *  vi è 
di p iù o di con-
dono non è stato dato -

e pe  tutti i i 

 Nei secondo capi to.u dal l 'ai* 
Ucolo 10 del o di 
anmlai in vengono i 
coma esclusi dal condono gli 
alesvl i di cui o 4: 
omicidio, , , 
ecc. E' bene che la a sap-
pia ed 11 pause , polche 

ò usui consuetudine del 
o paese dt c sugli 
.; della . l -

o v ndlpcndcntc al da lutti 
— pa  qusnto io noti -
questa lointu-ui lon*  cosi anso-
luta — ma non dal ia legge Egl 
devo e * *  la !eg 
ga. (Applausi/ a questi te-
aponsaolli di ossnisq inii . di -

, d passacgvlo al nomi co 
non godono do l l ' amn ia ta 11 
nscconto di questi- i ci ha 

l a di ; nui se 
si dice eh*  eoa tu. non b.-
mesoo aasasa'n'i *  otmgi e * v -
ó-nte ohe in questo coso anche 
senza 

à o a domani gii sa-
lat ino potali lUl -
la » ancata eh*  ctud.es 
gasa. l bus» eenso. cha è lo ba-

se del , non può accet-
c Queate conclualonl. 

« Non i che é\ pct-sasee 
d oa e gTosoe con-

o lana a d ie ha nel 
suo seno un o o 
di g iovani ohe at o 
di e lo gitit i

li on?otl Ogni ci t tadino 
a.lc conclusioni del o 

*  — loacosleint : di 
n , c avven-

o — à o i g ia-
ilic . un a t to di «ii-cu-sal o non 

*  del la kgge * un 
n a to che incombe solo sul giu-

. 
. *  un del i t to , cho l e-

c-noo de .la g iu i t z i*  nello 
coscienza di una e muova 
d! e ttodini E' questo un modo 
di e lo sluatlzia 

e di classe, ma di > , 
 ot t ico, che * lace-

 on! e nel!*  coocicn-
m nozlona'-e. a cui *  !l po-
polo o e abi tuato de ae-

/! compa^mo TopliaWi d i a a 
questo o le paffine dei 

i Sposti, in evi appaga 
la figura di un popolani 
pìfee ed onesto il quale va <ial~ 

o pe  un o -
o l i '.cpale pll fa vedere lo 

-  oue « o <
jTcato  Quando il popolano 
ali zpleoa tt tatto e tf.'i e 
che ha subi to il torto per ope 
a di pent*  potente, a i l 

lepale cambia tono t ali d i ce 
. i fatto tu  delitto -. Cosi 
in un capolavoro della a 

a i rappretentato il 
o di a/ìducia nella coscitm-

ea del popolo italiano pe  la 
e della giustizia. 

 All a testa di questa eopi-
luzione del popolo lUilldno pe
la giustizia noi ci o 
nella poeUlone più avanzata. 

e che questa e 
non venga a e pensate 

u quovte i sono 
e e di conseguali** 

pe  chi 1*  compie e le -
te. i o senza dubbio 
le consosiusmze pe  voi i au 

o ohe non lo sitino pe  11 
o paese ». i 

mi applausi, ) 
Sono le 10,40 quando , 

la a il o del' 
a on.  F ffttasvJsV 

sia/Ìli, con lono tmbu'uzzato 
non entra affatto n"l o 
dell*  dentinole /otte da Louao 
né delie » e dot dati 

di i l 
o il o  della nidi 

o della a
e pe  quonid r-ijunrda in pa

. 
nel coliselo piudica»'*

, o

t -eU'*" 

Quindi a 1 i d< 

*  oh* o , 
comod'. '» a d. non po-

;, e ti e sulla Slesia strada 
di i e di ' 
pl-cazione dcll 'amnisfia e del-
l ' indulto e a che l'Aetem-
blea ni 

magistratura Amanelte. 
però, che n a non e 

i ' < e a si-
) 

Quindi, senza i o uno 

 minima pando sulla do-
manda di un' nc'ilpsfa a 
dal comjtopno Ltmgo, egli Ut 
mina ogoiunoendo pa  le a pa-

e senza ò e -
ni e rifermcntx i ci falli 

g al le a mongol i, 

e menzione di Sceiba 
 le 20,20 quando p n n dc 

fa parola il m o dea1; -
i . e>'p!i mizw con 

una menzogna, o 
cioè che l'aziono su a noi -

pc a /u pe  esclu-
e da questa i t comuni. 

 — Lei mente/ 
, dopo i

o p e le e 
che tt decreto di amnisi a b 
be o e dopo aver dichia 

o fra le risate delie e 
chr egh non vi metterebbe pù 
(a , a fenfa di -

a il  U o deila a 
come un Governo che depwG-
mente i le e della 

. iV.vac. e del-
, . 

A e accusando 
1 ; 
dol  delinquenti che a |ibt'*a-
cione d hai .no v> n 
l e l bassezze », Quwndi 
passa lill e cifre; nella a 
di a 67S e sor, 
state soppresse  : 
nodo a . .bollante 
J « omicidi  sono in o d 

o » da i 
à pimi . Amsnette 

che o di questi  omicìdi
 ' della 

; i due sono i 
l aoj>o. 

VOCE - Chi sono gk uccisi* 
 il nome. 

 non .
l'aula, i deputati dei i let-

i si scambiano inun t i ve. 
(  / ' ' . ' j idmte scampanel la * 

dopo qualche minuto Sceiba -
e a e a afferma che 

del O * 

' sono stati i 
a BiAugna  non pub * 
«e sono dehifi o azioni di uuc
ra. A questo punto le -

le sue 
e con i 

sire, subito messo u 
uicoce rtasion» delle stnlirre 
La *  dei pu

viene dejfnita da Sceiba < a 
di piusl izia * fra gli applausi dei 
soli - Quindi il -

o deffll i e af-
fermando che i! o non 

a i in tut te 
le i d'ltal\a. ma solo in 

. 

A Questo punto, di fronte al-
l'offesa ài Sceiba agli  del la 

d emil iana, scoppia un 
o incidente  piovane 

compagno  grida 
it>a: a di bronzo!» 

 un tumulto. / democn 
«noni tentano di t con 

o le , queste -
no ma o i commessi 
a sedare ti tumulto 

o e il presi-
dente Gronchi o l 'espul 
sione dal l 'au la di . Su 
luto, o il e i 

o le e 
, * i de-

putali di a si o 
nel l 'emiciclo con i -

'. 'ett' da un o plotone 
di commessi o di nuo 
a * i leppendo il 

o insiste pe  l 'espul-
sione dal l 'aula del eomp -

, sotto l'accusa di offesa 
alla d lpn i td del . 

 come di regola, la pa-
rola i l compapno -
L » le e tentano di 
non farlo parlare. , 
nonostante i l calazio a 
che non a affatto offen-

e U e della Camera 
ma che la sua a a di-

a csclusi famente a Sceiba. 
Con tono deciso t af-
ferma che il o depli in-

i e di e ai 
dati e ai fatti denunciati da 
Longo si è l imitato ad * 
i i Questo egli non può 

o Con noe* commos-
sa nei 'ocd quindi le i 
l e e * dal nas i-
fascisti cui ha e 
al i tat i t i) 

< lo ho visto > 
 /u> pieto, io ho p j f o ' * 

e i l pWtian*  deputato Quan-
do a d dluoppel l imenfo 
dei o rmnore, alcuni de-

i osano , ma 
l li motte a g e 

p 'osepue- e o 

Suesto e ho o Q 
ci o degù. i ma 

non ho insto e Et -
mma commozione « Quindi con 
elude o di non e 
una a d.  con-

solli deputata uà 
, o 

chi, * a pure lamentandosi di 
queste , -

mazsfl dall 'aula, ma non poeta-
no, perche a Sceiba. 

A e d a n do al-
cun: casi di l ' iolenze computa 
dopo la fine della guerra; conti-
nuamente e o dafie si-

e che pli domandano -
che non i dei motU e mill e 
casi di Utfuaii l ' iolenze subite 
dal i e la , 

o « a a Gli i 
: a «fi . 

a a Gratti 
tutte le domande ch'cpli plt ha 

 che non hanno acuto 
, o quello fon-

damentale- il fosfto, cioè, che lo 
i a nell'aula, 

l'unica t'adda, sia stata poi mu-
a 

LONGO a J i di 
i  fiutato di e un'-iu 
o con n scusa -

pendenza della ; 
ma qu, la a non 

a più; qui si a di dolo 
. ne l l 'ammini it 'alie-

ne della ptuit iz.a. 

Lonpo presenta una mozione 
con cui la Ca-mcra insti 

no ad oprire un'inchiesta 
l modo con cui e sfato con-

1 o Borghese. li 
o compagno, o 

a seconda parte della sua 
, accusa Sceiba di 

aver confuso uo lu tamenu du* 
i di fatti; quel li compiuti 

dai e la -
a * pe  necessitd di a * 

U  dopo la a 
per opera di sediceli.'., -
ni e, talvolta, di , 
Con/ond*mdo i due lott i , ti -

o ha insultalo la -
za e non ha risposto olVacaum 
di Lonpo a l'^lcpa-Utd dei 

.mento ponadc contro i 
i pe  il o e 

di fatti. Fortunatamente la -
sposta l 'hanno da ta  pludict 

o m d i -
ni . 

A questo o Lonpo 
a un propetto di leppo 

con cui t'ienc modificato u pro-
getto o 

o dei . 
di a La m e d i a z i o ne 4 
noi s i tuo che quando si tratta 
di reati comuni o naai 
può * oa n on sulla barn 

gsjt tétte i da 
- compiuta; s eh*  l'ov 

» penai*  non posso s 

(a a eh.: 
*  comandanti dei 

Lo a da i a 
n che 

a 
' nasci o 

ebb* e  a-
ffendosi a , è cosi o ' monti non ancora dati >, 
a i ^ . Ut j 

di espulsioni*. , d discuzoa dopo il 7 X 
, o e ! La saduui è loll a aUe Ì2J0, 
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